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Accecati dalla Luce 
	
  

Gesù passando, vede il cieco 
nato. Non grida, il poveretto, 
non chiede, forse neppure sa 
chi sia il Nazareno. La sua è 
una vita fatta di ombre, di 
fantasmi. Non ha mai visto la 
luce, come desiderarla? 
Perché? E Dio lo vede, vede 
il suo dolore, il suo bisogno, 
la sua pena, la sua 
vergogna. Vergogna, certo, 
perché è un innocente che 

paga i peccati de genitori. Anzi, forse ha già commesso peccato nel grembo 
della madre, come sostenevano alcuni rabbini. È Dio che la punito, perché 
chiedere qualcosa a questo Dio terrificante? Così tutti pensano. E invece, un 
po’ di fango sugli occhi, e l’uomo torna a vedere. Gesù, intanto, se n’è 
andato, non vuole applausi, vuole solo dimostrare che Dio non è quel 
bastardo che a volte gli uomini (religiosi) dicono che sia. Inizia un feroce 
dibattito: chi lo ha guarito? Perché? E perché di sabato? Molti sono i 
personaggi coinvolti: la folla, i farisei, i suoi genitori, i discepoli… Ma lui solo è 
il protagonista, il cieco che recupera prima la vista, poi l’onore, poi la fede. 
Prima descrive Gesù come un uomo, poi come un Profeta, poi lo proclama 
Figlio di Dio. La fede è una progressiva illuminazione, passo dopo passo, ci 
mettiamo degli anni per riuscire a proclamare che Gesù è il Signore. E anche 
la sua forza cresce: il suo senso di colpa svanisce, acquista coraggio. 
Interrogato, risponde, quando viene inquisito dai devoti, sa cosa dire. Infine è 
ironico, controbatte, argomenta. Come può un peccatore guarire un cieco 
nato? E osa: volete farvi discepoli anche voi? Non ha timore, nemmeno dei 
suoi genitori, pavidi, divorati dal giudizio degli altri, che si rifiutano di 
schierarsi, intimoriti dalla tragica logica comune. È libero, il cieco. Ci vede, ci 
vede benissimo, con gli occhi e col cuore. 

 



Chi crede di vedere, invece, cade nella tenebra più fitta. Credono di sapere, i 
devoti, credono di sapere tutto. Non si mettono in discussione, come il cieco 
che ammette di non sapere. Loro sanno ed è il mondo, gentilmente, che si 
deve adeguare alle loro teorie. Prima dicono che il cieco mente, che non è 
mai stato cieco, poi affermano che Gesù è un peccatore, infine, davanti 
all’evidenza, perdono le staffe. L’arroganza non ammette le ragioni degli altri, 
impone solo le proprie. Credono di vedere, e sono loro i ciechi. Accecati dalle 
loro false sicurezze, non si pongono dubbi. Sanno. L’evangelista è caustico, 
nel suo ragionare: chi è il cieco del racconto? 

È un progressivo cammino verso la luce, la fede. Nessuna apparizione o 
folgorazione, fidatevi, ma un lento incedere della verità in chi le lascia spazio 
nel proprio cuore. Dio vede la nostra tenebra e desidera illuminare la nostra 
conoscenza, i nostri sensi. E pone una sola condizione: lasciarci mettere in 
dubbio, porci delle domande, indagare. Come il cieco che non sa, che si 
interroga, che argomenta. Il rischio, invece, è di fare come i farisei che sono 
convinti di non avere nulla da sapere, nulla da capire. Sanno, e basta. Quanti 
arroganti vedo intorno a me! Nelle proprie convinzioni politiche, schierati a 
prescindere. Quanti arroganti nelle proprie convinzioni agnostiche e 
anticlericali, atei a prescindere, rabbiosi per principio (fatevi un giro sul web!), 
intolleranti nel nome di una mal intesa idea di tolleranza. Quanti arroganti fra 
noi cattolici, sempre armati, sulle difensive, santamente convinti di dover 
menare bastonate ai non credenti e, quel che è peggio, ai credenti che 
dubitano, che si interrogano, proprio come il cieco. Cattolici che si sentono in 
dovere di difendere la Chiesa a prescindere, scordandosi che essa è santa e 
peccatrice, sempre in riforma, cattolici che si arrogano il dovere di rilasciare 
patentini di cattolicità. Lasciamo che il Signore ci restituisca la luce, lasciamo 
che la sua Parola ci conduca alla verità tutta intera. Le domande, gli 
interrogativi, ci aiutino a scoprire in lui il Signore risorto della nostra vita. 

 
	
  
	
  

! Pellegrinaggio a Lanciano – Loreto 
Sabato 26 aprile con i ragazzi di I comunione e i loro genitori faremo un 
pellegrinaggio al miracolo Eucaristico di Lanciano e a Loreto. Sono iniziate le 
iscrizioni. Il costo del viaggio è di 40 € (Pranzo a sacco).  
PROGRAMMA: 

1. Venerdì 25 aprile, ore 21.00 partenza dal parcheggio del Magistrale 
2. Sabato 26 aprile, in mattinata arrivo a Loreto, visita alla Santa Casa e 

Santa Messa. Visita a Osimo sulla tomba di San Giuseppe da Copertino; 
pranzo a sacco. Nel pomeriggio visita al Miracolo Eucaristico di 
Lanciano. 

3. Partenza per il ritorno a Tricase, rientro previsto alle ore 23. 
 
 
 
 



 
! Lavori	
  in	
  corso	
  
1. Sono	
   iniziati	
   i	
   lavori	
   di	
   restauro	
   della	
   tela	
   di	
   Santa	
   Domenica	
   collocata	
  
presso	
   l’altare	
   della	
   Madonna	
   del	
   Carmine.	
   L’ovale	
   era	
   in	
   pessime	
  
condizioni	
  e	
  necessitava	
  di	
  un	
  minuzioso	
  restauro.	
  

2. Questa	
  settimana	
  iniziano	
  i	
  lavori	
  di	
  restauro	
  del	
  muro	
  del	
  Santuario	
  della	
  
Madonna	
  della	
  Serra.	
  Come	
  ben	
  sapete	
  l’importo	
  del	
  restauro	
  è	
  di	
  circa	
  €	
  
19.000.	
   Aspettiamo	
   con	
   fiducia	
   il	
   vostro	
   contributo	
   per	
   queste	
   opere.	
  
Grazie.	
   Ringraziamo	
   coloro	
   che	
   questa	
   settimana	
   hanno	
   dato	
   il	
   loro	
  
contributo	
  di	
  €	
  340,00.	
  	
  

	
  
	
  
	
  
! 	
  Gruppo	
  Don	
  Tonino	
  
Il	
  gruppo	
  “don	
  Tonino”,	
  che	
  si	
  ritrova	
  presso	
  le	
  sale	
  della	
  parrocchia	
  della	
  
Natività	
   di	
   Via	
   Annibale,	
   vuole	
   rendere	
   pubbliche	
   due	
   iniziative	
   che	
  
interesseranno	
  le	
  comunità	
  parrocchiali	
  di	
  Tricase	
  nei	
  prossimi	
  mesi.	
  
La	
  prima	
  è	
   il	
   concorso	
   sul	
   tema	
   “La	
  Chiesa	
  è	
  un	
  abbraccio”	
   svolto	
   tra	
  gli	
  
alunni	
  delle	
  scuole	
  inferiori	
  di	
  Tricase.	
  I	
  ragazzi	
  hanno	
  risposto	
  in	
  maniera	
  
massiccia	
   e	
   inaspettata	
   alle	
   sollecitazioni	
   dei	
   docenti	
   che	
   hanno	
   aderito	
  
all’iniziativa,	
   producendo	
   lavori	
   in	
   forma	
   grafica,	
   poetico-­‐narrativa	
   o	
  
musicale,	
  che	
  verranno	
  presentati	
  e	
  premiati	
  nel	
  prossimo	
  mese	
  di	
  maggio.	
  
La	
   seconda	
   riguarda	
   la	
   decisione	
   di	
   raccogliere	
   testimonianze	
   dirette,	
  
scritte	
  o	
  verbali,	
  di	
  quanti	
  hanno	
  conosciuto	
  don	
  Tonino.	
  
Tutti	
   coloro	
   che	
   hanno	
   conosciuto	
   direttamente	
   il	
   nostro	
   indimenticato	
  
parroco	
  sono	
  pertanto	
  invitati	
  a	
  rendersi	
  parte	
  attiva	
  di	
  tale	
  iniziativa,	
  che	
  
permetterà	
   a	
   tutti	
   noi	
   di	
   sottolineare	
   lati	
   inediti	
   o	
   anche	
   già	
   noti	
   della	
  
pastorale	
  e	
  della	
  personalità	
  di	
  don	
  Tonino.	
  
Per	
  contribuire	
  a	
   tale	
  raccolta	
  (scritta,	
  orale	
  o	
  su	
   file)	
  chi	
  vorrà	
  potrà	
   far	
  
pervenire	
   il	
   suo	
   contributo	
   direttamente	
   a	
   don	
   Flavio	
   (indirizzo	
   email:	
  
ferraroflavio@libero.it)	
  o	
  ai	
   suoi	
  collaboratori,	
  oppure	
  chiedere	
  di	
  essere	
  
intervistato	
  dagli	
  incaricati	
  del	
  gruppo	
  stesso.	
  
Le	
   testimonianze	
   saranno	
   poi	
   messe	
   insieme	
   a	
   formare	
   un	
   lavoro	
  
(tipografico	
   e/o	
   mediatico)	
   che	
   verrà	
   presentato	
   a	
   fine	
   ottobre,	
  
nell’annuale	
  ricorrenza	
  dell’ordinazione	
  episcopale	
  di	
  don	
  Tonino.	
  
	
  
	
  
	
  

! Concerto dell’ Amicizia 
L’associazione	
  amici	
  di	
  Anna	
  	
  che	
  opera	
  nel	
  volontariato	
  per	
  diversamente	
  
abili,	
   promuove	
   “Il	
   concerto	
   dell’Amicizia”.	
   Ci	
   aspettano	
   domenica	
   30	
  
marzo	
  alle	
  19.30	
   in	
  chiesa	
  Madre.	
  Le	
  offerte	
  raccolte	
  saranno	
  destinate	
  a	
  
ragazzi	
  diversamente	
  abili.	
  
 

 
	
  
	
  



 
Appuntamenti  

(dal 30 Marzo al 06 Aprile 2014) 
 

 
Domenica 30 Marzo 2014 
4.a Domenica di Quaresima 
S. Amedeo 
Il Signore è il mio pastore: non manco di 
nulla 

07.00: S. Messa a S. Domenico 
08.00: S. Messa a S. Lucia 
08.30: S. Messa a S. Angelo 
10.00: S. Messa in Chiesa Madre  
15.00: Brrrrrest 
15.00: Incontro Ministranti 
15.00: Ritiro Cresimandi ad Alessano 
18.30: S. Messa in Chiesa Madre 
19.30: Concerto per la Solidarietà  

Lunedì 31 Marzo 2014 
4.a di Quaresima 
S. Beniamino martire 
Ti esalterò, Signore, perché mi hai 
risollevato 

07.30: S. Messa in Chiesa Madre 
18.30: S. Messa in Chiesa Madre 

Martedì 01 Aprile 2014 
4.a di Quaresima 
Ss. Venanzio e compagni Martiri in Dalmazia 
e Istria 
Dio è per noi rifugio e fortezza 

07.30: S. Messa in Chiesa Madre 
18.30: S. Messa in Chiesa Madre 
 

Mercoledì 02 Aprile 2014 
4.a di Quaresima 
S. Francesco da Paola 
Misericordioso e pietoso è il Signore 

15.30: Confessioni Apos. della Preghiera 
18.30: S. Messa in Chiesa Madre  
19.15:  Rinnovamento nello Spirito 

Giovedì 03 Aprile 2014 
4.a di Quaresima 
S. Riccardo vescovo, Sisto 
Ricòrdati di noi, Signore, per amore del tuo 
popolo 

18.30: S. Messa in Chiesa Madre 
19.30: Confessioni genitori e padrini 
Cresimandi 

Venerdì 04 Aprile 2014 
4.a di Quaresima 
S. Isidoro 
Il Signore è vicino a chi ha il cuore 
spezzato 

DIGIUNO E ASTINENZA 

07.30: S. Messa in Chiesa Madre 
08.00: esposizione del SS. Sacramento ed 
Adorazione Eucaristica tutto il giorno 
15.00: Preghiera della Divina Misericordia 
17.30: Via Crucis in Chiesa Madre  
18.30: S. Messa in Chiesa Madre 
19.30: Via Crucis rionale con partenza da 
Via Nardo Faso (Comunità Accoglienza) 

Sabato 05 Aprile 2014 
4.a di Quaresima 
S. Vincenzo Ferrer 
Signore, mio Dio, in te ho trovato rifugio 

07.30: S. Messa nella Cripta per i 15 Sabati alla 
Madonna 
13.30: Mensa di Fraternità  
15.00: Prove Celebrazione della Cresima e 
confessioni Cresimandi 
16.30: Incontro giovani 
18.30: S. Messa in Chiesa Madre 

Domenica 06 Aprile 2014 
5.a Domenica di Quaresima 
S. Guglielmo, S. Diogene, Celestina 
Il Signore è bontà e misericordia 

07.00: S. Messa a S. Domenico 
08.00: S. Messa a S. Lucia 
08.30: S. Messa a S. Angelo 
10.00: S. Messa in Chiesa Madre  
17.30: S. Messa in Chiesa Madre presieduta 
da Sua Eccellenza Mons. Vito Angiuli per la 
cresima. 

	
  


